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Una pedalata per la pace, 
di per sé, è quella cosa che 
sta tra la gita e il pellegri-
naggio, è un avvenimento 
alla portata di chiunque 
voglia cimentarsi in un ’
impresa volta a dare una 
testimonianza; ma se ad 
animarla ci sono personag-
gi dello sport, dello spetta-
colo e della musica, e a 
organizzarla è ROCK NO 
WAR! ONLUS, allora di 
certo si può dire che non è 
più una semplice pedalata 
ma un evento di grande 
eco mediatica, divertimen-
to, solidarietà e  gratuità, 
unico e di grande richiamo. 

 

ROCK NO WAR! ONLUS è un’associazione di volontariato attiva da numerosi anni sul 
fronte della solidarietà internazionale, che ha come obiettivo quello di portare aiuto concreto e 
gioia, là dove guerre o sottosviluppo hanno creato dolore e povertà ovunque nel mondo, senza 
distinzione di razza, religione o fede politica, e con una particolare attenzione all’infanzia e alle 
zone più dimenticate del mondo. 

P E D A L A T E  P E R  L A  P A C E  

EDIZIONI 
 

4/7 giugno 2006 
Formigine/Roma (Vaticano) 
 9/12 giugno 2007 
 Formigine/Roma (Campidoglio) 
5/8 giugno 2008 
Saint-Vincent/Formigine 
 31-5/2 giugno 2009 
 Formigine/Villa Sant’Angelo (AQ) 
2/6 giugno 2010     
Venezia/Formigine 

ALBANIA:  Aiuto ai campi profughi 

BRASILE:   Costruzione di un impianto sportivo  

CHERNOBIL:   Sostegno al Reparto Pediatrico Chirurgico dell’Ospedale di Gomel 

   Centro di cura e accoglienza a favore dei bambini di Chernobyl 
CAMBOGIA:   Costruzione di un centro di accoglienza per bambine vittime dello 

   sfruttamento sessuale 

NICARAGUA:   Costruzione di un ospedale e di un centro dialisi 

   Costruzione di una casa per bimbi ciechi 

MADAGASCAR:  Costruzione di un centro polivalente 

   Acquisto di un ambulanza fuoristrada per Andemaka 

   Costruzione di una sala operatoria ad Isoanala 

   Ricostruzione di nr.3 scuole e refettori distrutti dal ciclone Gretelle 

   Realizzazione del progetto scuola ad Andriamanero  

   Costruzione di una scuola + costruzione di un dispensario 

   Progetto Risaie di Ambatoabo  

INDIA:    Costruzione di una scuola 

PERU:    Costruzione di una scuola 

SAHARAWI:  Aiuti umanitari nei campi profughi  

CILE:    Costruzione di una scuola professionale 

ETIOPIA:   Costruzione di un villaggio per i lebbrosi  

ZIMBABWE:   Realizzazione di una Diga 

   Sostegno al St Albert Hospital per la cura dell’AIDS e del colera 

LAOS:    Costruzione di un centro di accoglienza per bambine vittime dello 

   sfruttamento sessuale  

P R O G E T T I  R E A L I Z Z A T I  D A  R O C K  N O  W A R  

 Grazie alla Collaborazione con I POOH sono stati costruiti: 

 10 Parchi giochi per i bambini della guerra nei Balcani 

 Realizzata una scuola professionale nel lebbrosario di Ambatoabo – Madagascar 

 Acquisto di strumenti musicali per 21 scuole italiane  

 Costruzione di una Scuola di  Musica nella Missione Betania in Nicaragua 

 Costruzione di una scuola per bimbi sordomuti e di dormitorio in Sri Lanka. 

 Costruzione di una cooperativa sociale a favore degli ex bambini soldato e delle ra-

gazze che hanno subito violenza durante la guerra in Sierra Leone. 
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La “PEDALATA per la PACE 2010” 
 
   La Pedalata per la Pace è una manifestazione cicloturistica di cinque tappe organizzata 
da Rock No War Onlus, che ha visto una settantina di corridori di tutte le età pedalare 
lungo le strade del Veneto. 
L’edizione 2010 si svolta dal 2 al 6 Giugno, è partita da Venezia, città unica al mondo, per 
proseguire con un giro delle Dolomiti e terminare a Formigine, città sede di Rock No War.  
 

   L’allegra carovana capitanata dal Presidente di Rock No War: Giorgio Amadessi, ha 
percorso 611 km partendo da Piazza San Marco a Venezia e, attraversando paesaggi 
pittoreschi di intensa bellezza e luoghi storici, si è conclusa il 6 giugno a Formigine, città  
sede della Onlus. 
 

   Rock No War si è avvalsa della collaborazione tecnica della US Formigine, dei comitati 
provinciali della F.C.I delle province attraversate, l’assistenza meccanica del Team Orfeo 
Casolari, con il patrocinio delle Province di Modena, Belluno e Treviso, e i Comuni di Ve-
nezia, Ostiglia, Tarzo e Bassano del Grappa, scortata dalla Polizia Stradale e dal Team 
Progetti Scorta. 
 

   Graditi ospiti quali Gian Maria Gabbiani, Marco Zipoli, Cristian Zorzi, Kristian Ghedina, 
Marzio Bruseghin, Pellizzotta, Lorenzetto, Da Dalto, Ciccone, hanno accompagnato in 
bicicletta o all’arrivo delle varie tappe, i partecipanti alla Pedalata partita il 2 giugno da 
Piazza San Marco a Venezia, per poi toccare nei quattro giorni successivi, Treviso, Lago 
di S.Croce, Nevegal, Cortina d’Ampezzo, Passo del Falzarego, Belluno, Bassano del 
Grappa con l’accoglienza della Filarmonica Bassanese, Cittadella, Padova, Vicenza, Ve-
rona, Mantova, Modena, fino ad arrivare a Formigine. 
 

   La Pedalata si è conclusa con l’arrivo in Piazza del Castello a Formigine, dove la caro-
vana è stata festeggiata dal numeroso pubblico presente. 
   In serata, accompagnati da un buon ristoro a base di prodotti locali, tutto il paese si è 
riunito ai partecipanti della Pedalata assistendo al Galà presentato da Raffaello Zanieri,  
che ha visto l'esibizione di Dodi Battaglia (Testimonial Rock No War), dei ragazzi di "Ti 
lascio una canzone" e del corpo di ballo Just Dance. 
 

Pedalata per la Pace 2010,  
una  incredibile esperienza umana e sportiva, nel segno della solidarietà. 

 

Con grande soddisfazione di Rock No War, il progetto solidale legato alla 
Pedalata 2010 ha permesso di raccogliere fondi per euro 111.000,00, già in-
viati ed utilizzati per la ricostruzione di 148 capanne  distrutte dall’uragano 
Hubert nel marzo 2010 in Madagascar.    





Per il terzo anno consecutivo ROCK NO WAR! onlus ha deciso di organizzare la  
“PEDALATA PER LA PACE” con l’esigenza di dare continuità e rafforzare la straor-
dinaria esperienza delle prime due edizioni. Il 2008  è il 60° anniversario della Dichiarazione Uni-
versali dei Diritti Umani e l’anno delle Olimpiadi di Pechino.  
 Le Olimpiadi sono e sono sempre state un simbolo della convivenza pacifica fra i popoli. Alla luce 
di queste importanti ricorrenze e delle esperienze già compiute, ROCK NO WAR ha organizzato 
questo evento per stimolare tutti gli sportivi partecipanti, i partners, i Comuni, gli enti locali, i cittadi-
ni che sono intervenuti al passaggio della Pedalata, per dare un segno concreto di impegno per la 
pace e i diritti umani.  
 

PROGETTO in Laos: Centro di recupero per bambine vittime dello sfruttamento sessuale   

Il percorso, suddiviso in 3 giornate dal 6 al 8 Giugno, ha previsto la 1° Tappa 6 Giugno  SAINT 
VINCENT / SAINT VINCENT (AO) uno splendido giro della Valle d’Aosta. La 2° tappa 7 Giugno 
SAINT-VINCENT-  SARONNO con un passaggio a Varese dove è stato percorso una parte del 
circuito del campionato del Mondo 2008 di ciclismo su strada. 3° tappa 8 Giugno SARONNO- 
FORMIGINE con una sosta in Piazza del Duomo a Milano, una sosta a Parma ospiti della Gran 
Fondo Vittorio Adorni. La carovana al suo arrivo a Formigine è stata accolta con una grande festa 
in piazza e con il saluto delle autorità Provinciali e Comunali. 

L’edizione 2009 della Pedalata per la Pace, a sostegno di un progetto in Zimba-
bwe, doveva partire da Formigine, fare tappa a Firenze e a Perugia, per arrivare di 
nuovo in Vaticano per essere ricevuti dal Pontefice Benedetto XVI.  
Pochi giorni prima della partenza ci è stata formulata la richiesta da parte della Protezione Civile 
affinché la Pedalata vedesse invece la sua conclusione a L’Aquila tra la gente che stava vivendo 
la tragedia e i disagi del dopo terremoto. 
Abbiamo accolto la richiesta con grande entusiasmo ma anche con grande  rispetto nei confronti 
del popolo abruzzese  ed abbiamo voluto dare alla Pedalata un significato meno simbolico e più 
concreto, decidendo di partire da Modena alla volta de L’Aquila, per portare aiuti immediati e per 
regalare una serata di divertimento e spettacolo a quella gente provata da un così catastrofico 
evento. 
In Piazza Grande a Modena il 30 maggio, a conclusione dell’Agorà dei Giovani organizzata 
dall’Arcidiocesi di Modena, la carovana dei partecipanti alla Pedalata è stata salutata con un con-
certo di Paolo Belli e della sua Band.  
Al traguardo, all’interno di una tenda nel Campo di Villa Sant’Angelo, si sono esibiti personaggi 
come Baz, comico di Colorado, Agostino Penna e la sua Band, il gruppo locale dei Maxiata ed 
amici ospiti a sorpresa.  
Durante il percorso si sono alternati ospiti come Franco Ballerini C.T. della nazionale italiana di 
ciclismo, Alfredo Martini, presidente onorario della F.C.I., Andrea Bartali figlio del mito del ciclismo 
Gino Bartali  ed il ciclista Daniele Bennati. 

Per l’edizione 2007 della Pedalata per la Pace, grazie alla collaborazione nata con 
l’Associazione COMITATO AURORA onlus, si è pensato di destinare il ricavato alla 
ricerca contro l’Adrenoleucodistrofia, una terribile malattia genetica che colpisce i bambini. 
 

Grazie alle adesioni di personaggi dello sport e dello spettacolo, all’organizzazione dettagliata del 
Presidente della Federazione Ciclistica Formiginese Enzo Varini, alle splendide sedi di Assisi e 
Roma che hanno ospitato le tappe, questa seconda edizione è stata ancor più interessante della 
precedente..  
Anche il Comune di Roma, che ha ospitato l’arrivo, ha dato la sua adesione come patrocinante 
ed il Presidente della Repubblica l’on. Giorgio Napolitano, ha aderito all’iniziativa con una lettera 
di encomio ed una medaglia. 
 

Il percorso, suddiviso in 4 giornate dal 9 al 12 Giugno, ha previsto la 1° Tappa 9 Giugno  FORMI-
GINE (MO) – CESENATICO dove la giornata si è conclusa a Piazza Marconi davanti al monu-
mento a ricordo di Marco Pantani, la 2° Tappa 10 Giugno Cesenatico – Assisi. La mattina suc-
cessiva, partenza per la 3° Tappa 11 Giugno ASSISI – ROMA. Il 12 giugno la carovana  è stata 
ricevuta  in Campidoglio dall’assessore allo sport del Comune di Roma Gianni Rivera.  

I giorni 4, 5, e 6 giugno 2006 con partenza da Formigine (cittadina di 30.000 abitan-
ti in provincia di Modena) e arrivo a Roma, si è svolta la prima edizione della 
“PEDALATA PER LA PACE”, voluta e promossa da ROCK NO WAR! onlus e organizzata dal 
Presidente della Federazione Ciclistica Formiginese Enzo Varini. 
Si è trattato dell’evento di chiusura di una serie di manifestazioni, iniziate con un doppio concerto 
Formigine - Sarajevo nel settembre 2005, volte a portare la «cultura della pace» e a richiamare 
l’attenzione dell’opinione pubblica sulla realtà della guerra e sui conflitti dimenticati.  
 

Con la presenza di testimonial d’eccezione dello spettacolo e del ciclismo, quali tra gli altri, Paolo 
Belli, Davide Cassani, Claudio Vandelli e la squadra professionista della Panaria Navigare, 
cinquanta atleti sono partiti alla volta della Capitale, passando attraverso quattro Regioni. 
 

L’evento, che già di per sé riusciva ad aggregare tre generazioni (il più giovane dei ciclisti aveva 
16 anni, mentre il veterano ne aveva 71), ha avuto lo scopo di portare testimonianza di pace e 
solidarietà per tutto il percorso, una testimonianza senza bandiere e senza scopi politici o religiosi 
all’insegna di un unico slogan, quello che ogni atleta portava sulla maglia: ROCK NO WAR! 
 

PROGETTO “Casa riposo Francesco e Chiara”. 
 

L’udienza dal Papa e la consegna di una targa a ricordo di questa manifestazione, è avvenuta il 
giorno 7 giugno, come atto di conclusione di questo impegnativo ma importante gesto di pace. 
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Il 2011 vedrà la carovana della Pedalata per la Pace raggiungere il sud Italia, 
come gesto simbolico  doveroso in occasione del 150° anniversario dell’Unità 
d’Italia. La Pedalata partirà da Roma il 1 giugno e farà tappa a Napoli il 2 giu-
gno per poi proseguire verso il Gargano e raggiungere il 5 giugno, come meta 
finale, San Giovanni Rotondo.  

Centro di Roma - Santuario del Divino Amore 

Prologo: 20 Km 

Partenza ore 18.00 

1/5 giugno Roma - S.G.Rotondo 

 

Si parte da Roma nel tardo pomeriggio di Mercoledì 1° Giugno con un prologo 
carosello sulle strade della capitale e l’arrivo al Santuario del Divino Amore, la 
colorita carovana per la prima volta scenderà verso il sud Italia.  
Giovedì 2 Giugno "Festa della Repubblica" Rock No War dedicherà ai 150 Anni 
dell’Unità d’Italia la prima tappa da Roma (Divino Amore) a Napoli. 

 

Rock No War festeggia i 150° Anni dell’Unità d’Italia 

 

HOTEL DIVINO AMORE  
Via del Santuario 4 (Ardeatina km 12) 00134 ROMA 
TEL. 06713519 sito web www.divinoamoreroma.it 

L’iniziativa unica nel suo genere vede come partner la Polizia Stradale i Progetti 
Scorta ed il Co.Mo.ST (Coordinamento staffette) che avranno il compito di scortare 
l’intera carovana, il Team Orfeo Casolari Selle Italia garantirà l’assistenza meccani-
ca ai partecipanti e dell’assistenza sanitaria dell’AVAP di Formigine. 

2 tappa: Napoli - Manfredonia 
La frazione con tutto il suo carico di simpatia ed allegria partirà venerdì 3 giugno da 
Napoli e si concluderà a Manfredonia dopo 217 km, una tappa che collegherà la costa 
tirrenica e quella adriatica, transitando dalla maestosa Reggia di Caserta, Maddaloni, 
Benevento, Pietrelcina, Buonalbergo e Foggia. 

1 tappa: Santuario del Divino  Amore (Roma) - Napoli 
La carovana con la collaborazione dei comitati provinciali FCI di Roma, Latina, Caserta 
e Napoli, toccherà Albano Laziale, Ariccia, Genzano di Roma, Velletri, Cisterna, Terraci-
na, Sperlonga, Gaeta, Formia, Mondragone, Castel Volturno, Pozzuoli, per giungere 
nella capitale partenopea nella maestosa Piazza del Plebiscito. 

3 tappa:  Giro del Gargano (Manfredonia –Manfredonia) 
Sabato 4 Giugno vedrà i meravigliosi ed incantevoli paesaggi del Gargano, fare da cor-
nice alla allegra carovana di ciclisti, toccando Mattinata, Vieste, Peschici, Rodi Gargani-
co, San Nicandro, Monte S. Angelo, per rientrare di nuovo a Manfredonia. 

4 tappa: Manfredonia - S. G. Rotondo 
L’epilogo finale è per Domenica 5 Giugno con l’arrivo a S.Giovanni Rotondo alla Basilica 
Santuario di Padre Pio, dove sarà ufficiata la santa messa, poi tutti i partecipanti ed il 
personale di servizio saranno ospiti della comunità di S.Marco in Lamis, prima di fare 
rientro a Formigine (Mo). 

L’intera manifestazione che sarà scortata dalla Polizia Stradale  
del Compartimento di Bari si svolge sotto l’egida della Federazione Ciclistica italiana 

e del C.O.N.I., con l’organizzazione tecnica della US Formiginese  
che si avvarrà nelle giornate del 3, 4 e 5 giugno della preziosa collaborazione del 

Comitato Regionale Puglia e del Comitato Provinciale di Foggia. 

Come sempre saliranno in bicicletta (anche se per pochi km) personaggi del 
mondo dello sport e dello spettacolo, con soste per gli incontri istituzionali. 

Anche nel 2011 la pedalata sarà agganciata ad uno dei progetti di solidarietà 
della onlus formiginese. 



Il 2011 vedrà la carovana della Pedalata per la Pace raggiungere il sud Italia, 
come gesto simbolico  doveroso in occasione del 150° anniversario dell’Unità 
d’Italia. La Pedalata partirà da Roma il 1 giugno e farà tappa a Napoli il 2 giu-
gno per poi proseguire verso il Gargano e raggiungere il 5 giugno, come meta 
finale, San Giovanni Rotondo.  

Centro di Roma - Santuario del Divino Amore 

Prologo: 20 Km 

Partenza ore 18.00 

1/5 giugno Roma - S.G.Rotondo 

 

Si parte da Roma nel tardo pomeriggio di Mercoledì 1° Giugno con un prologo 
carosello sulle strade della capitale e l’arrivo al Santuario del Divino Amore, la 
colorita carovana per la prima volta scenderà verso il sud Italia.  
Giovedì 2 Giugno "Festa della Repubblica" Rock No War dedicherà ai 150 Anni 
dell’Unità d’Italia la prima tappa da Roma (Divino Amore) a Napoli. 

 

Rock No War festeggia i 150° Anni dell’Unità d’Italia 

 

HOTEL DIVINO AMORE  
Via del Santuario 4 (Ardeatina km 12) 00134 ROMA 
TEL. 06713519 sito web www.divinoamoreroma.it 

L’iniziativa unica nel suo genere vede come partner la Polizia Stradale i Progetti 
Scorta ed il Co.Mo.ST (Coordinamento staffette) che avranno il compito di scortare 
l’intera carovana, il Team Orfeo Casolari Selle Italia garantirà l’assistenza meccani-
ca ai partecipanti e dell’assistenza sanitaria dell’AVAP di Formigine. 

2 tappa: Napoli - Manfredonia 
La frazione con tutto il suo carico di simpatia ed allegria partirà venerdì 3 giugno da 
Napoli e si concluderà a Manfredonia dopo 217 km, una tappa che collegherà la costa 
tirrenica e quella adriatica, transitando dalla maestosa Reggia di Caserta, Maddaloni, 
Benevento, Pietrelcina, Buonalbergo e Foggia. 

1 tappa: Santuario del Divino  Amore (Roma) - Napoli 
La carovana con la collaborazione dei comitati provinciali FCI di Roma, Latina, Caserta 
e Napoli, toccherà Albano Laziale, Ariccia, Genzano di Roma, Velletri, Cisterna, Terraci-
na, Sperlonga, Gaeta, Formia, Mondragone, Castel Volturno, Pozzuoli, per giungere 
nella capitale partenopea nella maestosa Piazza del Plebiscito. 

3 tappa:  Giro del Gargano (Manfredonia –Manfredonia) 
Sabato 4 Giugno vedrà i meravigliosi ed incantevoli paesaggi del Gargano, fare da cor-
nice alla allegra carovana di ciclisti, toccando Mattinata, Vieste, Peschici, Rodi Gargani-
co, San Nicandro, Monte S. Angelo, per rientrare di nuovo a Manfredonia. 

4 tappa: Manfredonia - S. G. Rotondo 
L’epilogo finale è per Domenica 5 Giugno con l’arrivo a S.Giovanni Rotondo alla Basilica 
Santuario di Padre Pio, dove sarà ufficiata la santa messa, poi tutti i partecipanti ed il 
personale di servizio saranno ospiti della comunità di S.Marco in Lamis, prima di fare 
rientro a Formigine (Mo). 

L’intera manifestazione che sarà scortata dalla Polizia Stradale  
del Compartimento di Bari si svolge sotto l’egida della Federazione Ciclistica italiana 

e del C.O.N.I., con l’organizzazione tecnica della US Formiginese  
che si avvarrà nelle giornate del 3, 4 e 5 giugno della preziosa collaborazione del 

Comitato Regionale Puglia e del Comitato Provinciale di Foggia. 

Come sempre saliranno in bicicletta (anche se per pochi km) personaggi del 
mondo dello sport e dello spettacolo, con soste per gli incontri istituzionali. 

Anche nel 2011 la pedalata sarà agganciata ad uno dei progetti di solidarietà 
della onlus formiginese. 



2 giugno  
Roma - S.G.Rotondo 

Santuario del Divino Amore - Napoli 

1 Tappa: 227 Km 

1 tappa: Santuario del Divino  Amore (Roma) - Napoli 

Partenza ore 07.00 

 

La carovana con la collaborazione dei comitati provinciali FCI di Roma, Latina, 
Caserta e Napoli, toccherà Albano Laziale, Ariccia, Genzano di Roma, Velletri, 
Cisterna, Terracina, Sperlonga, Gaeta, Formia, Mondragone, Castel Volturno, 
Pozzuoli, per giungere nella capitale partenopea nella maestosa Piazza del Ple-
biscito. 

Albergo: 
 

NH AMBASSADOR – Via Medina 70 – 80133 NAPOLI 
TEL. 081 410511  sito web  www.nh-hotels.com 

Località Provincia s.l.m. Km Media Part. Arrivo Note 

Roma (Divino Amore) 
Via Ardeatina SP 3e 

Via Falcognana SP 91b 
Via Nettunense SS 207 

Via delle Molette SP 17d 
Via Appia Nuova SS 7 Roma 

20 

27 20h 7,00 8,20 

Partenza 
  
  
  
  
  

Albano Laziale 400   
Ariccia 412   

Genzano di Roma 435   
Velletri 332 Sosta Velletri 

63 30h 8,35 10,50 
Cisterna di Latina 

Latina 

77  Sosta 
Epitaffio     

Bocche di Fiume     
Terracina 22 Sosta Terracina 

50 25h 11,05 13,05 

Via Flacca SS 213     
Sperlonga 55   

Gaeta 2   
Formia 19   

Scauri di Minturno     Sosta 
Pranzo Scauri di Minturno     

37 30h 14,15 15,30 
Vai Appia SS 7       
Via Domiziana       
Mondragone 

Caserta 

10   
Castel Volturno 3 Sosta Castel Volturno 

50 25 15,45 18,00 

Ischitella Lido     
Licola Borgo 

Napoli 

    
Arco Felice     

Pozzuoli SP 1 Bis 28   
Bagnoli     
Posillipo     
Napoli 17 Arrivo 
Totale     227         

Sosta Pranzo nel comune di Scauri di Minturno 
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Napoli - Manfredonia 

2 Tappa: 217 Km 

Partenza ore 07.00 

3 giugno  
Roma - S.G.Rotondo 

2 tappa: Napoli - Manfredonia 

 

La frazione con tutto il suo carico di simpatia ed allegria partirà venerdì 3 giu-
gno da Napoli e si concluderà a Manfredonia dopo 217 km, una tappa che col-
legherà la costa tirrenica e quella adriatica, transitando dalla maestosa Reggia 
di Caserta, Maddaloni, Benevento, Pietrelcina, Buonalbergo e Foggia. 

Alberghi: 

 

HOTEL GARGANO – VIALE BECCARINI 2 – MANFREDONIA (FG) 
TEL 0884 587622  sito web  www.hotelgargano.net 

 

HOTEL PANORAMA DEL GOLFO -  Lungomare del Sole 34 – MANFREDONIA 
TEL. 0884 542843   sito web www.hotelpanoramadelgolfo.it 

Località Provincia s.l.m. Km Media Part. Arrivo Note 

Napoli 

Napoli 

17 

30 25h 7,00 8,00 

Partenza 
Capodichino     

Casoria SP 498 70   
Cardito 33   

Caivano SP 498 27   
Caserta SP 336 

Caserta 

68 
Sosta 

Caserta 

61 20h 8,30 11,30 

  
Via Appia SS 7     

Maddaloni 73   
S.Maria a Vico 83   

Arpaia 

Benevento 

283   
Montesarchio 300   

Benevento SP 41 135 Sosta  
Pietrelcina 

345 
Pranzo 

Pietrelcina 

38 20h 13,30 15,30 

  
Str. Contrada Coste SP 44     

Innesto SS 90 bis     
Buonalbergo 555 Sosta  

Savignano e Greci Avellino 
   

Savignano e Greci   47 30h 15,45 17,15 
  

Foggia 

Foggia 

76 
Sosta 

Foggia Sp 76-72 

41 25h 17,30 19,10 

  
Amendola SP74     

SP 60 SP 59     
Manfredonia SS 89 5 Arrivo 

Totale     217         

Sosta Pranzo nel comune di Pietrelcina 



Napoli - Manfredonia 

2 Tappa: 217 Km 

Partenza ore 07.00 

3 giugno  
Roma - S.G.Rotondo 

2 tappa: Napoli - Manfredonia 

 

La frazione con tutto il suo carico di simpatia ed allegria partirà venerdì 3 giu-
gno da Napoli e si concluderà a Manfredonia dopo 217 km, una tappa che col-
legherà la costa tirrenica e quella adriatica, transitando dalla maestosa Reggia 
di Caserta, Maddaloni, Benevento, Pietrelcina, Buonalbergo e Foggia. 

Alberghi: 

 

HOTEL GARGANO – VIALE BECCARINI 2 – MANFREDONIA (FG) 
TEL 0884 587622  sito web  www.hotelgargano.net 

 

HOTEL PANORAMA DEL GOLFO -  Lungomare del Sole 34 – MANFREDONIA 
TEL. 0884 542843   sito web www.hotelpanoramadelgolfo.it 

Località Provincia s.l.m. Km Media Part. Arrivo Note 

Napoli 

Napoli 

17 

30 25h 7,00 8,00 

Partenza 
Capodichino     

Casoria SP 498 70   
Cardito 33   

Caivano SP 498 27   
Caserta SP 336 

Caserta 

68 
Sosta 

Caserta 

61 20h 8,30 11,30 

  
Via Appia SS 7     

Maddaloni 73   
S.Maria a Vico 83   

Arpaia 

Benevento 

283   
Montesarchio 300   

Benevento SP 41 135 Sosta  
Pietrelcina 

345 
Pranzo 

Pietrelcina 

38 20h 13,30 15,30 

  
Str. Contrada Coste SP 44     

Innesto SS 90 bis     
Buonalbergo 555 Sosta  

Savignano e Greci Avellino 
   

Savignano e Greci   47 30h 15,45 17,15 
  

Foggia 

Foggia 

76 
Sosta 

Foggia Sp 76-72 

41 25h 17,30 19,10 

  
Amendola SP74     

SP 60 SP 59     
Manfredonia SS 89 5 Arrivo 

Totale     217         

Sosta Pranzo nel comune di Pietrelcina 



Giro del Gargano (Manfredonia - Manfredonia) 

3 Tappa: 203 Km 

Partenza ore 07.30 

4 giugno  
Roma - S.G.Rotondo 

3 tappa:  Giro del Gargano (Manfredonia – Manfredonia) 

 

Sabato 4 Giugno vedrà i meravigliosi ed incantevoli paesaggi del Gargano, 
fare da cornice alla allegra carovana di ciclisti, toccando Mattinata, Vieste, 
Peschici, Rodi Garganico, San Nicandro, Monte S. Angelo, per rientrare di 
nuovo a Manfredonia. 

Alberghi: 

 

HOTEL GARGANO – VIALE BECCARINI 2 – MANFREDONIA (FG) 
TEL 0884 587622  sito web  www.hotelgargano.net 

 

HOTEL PANORAMA DEL GOLFO -  Lungomare del Sole 34 – MANFREDONIA 
TEL. 0884 542843   sito web www.hotelpanoramadelgolfo.it 

Località Provincia s.l.m. Km Media Part. Arrivo Note 

Manfredonia 

Foggia 

5 

56 25h 7,30 9,45 

Partenza 

Mattinata 75   
SP 53 380   

Torre del Ponte 100   
Vieste 

43 Sosta 
Vieste 

21 25h 10,00 10,50 
Peschici 

90 Sosta 
Peschici 

31 30h 11,05 12,10 

Torre di Monte Pucci     
Rodi Garganico 42   

Lido del Sole SP 41     

Isola Varano   Sosta 
Pranzo Isola Varano 

Foggia  

  
25 25 13,30 14,30 Gargano Blu     

San Nicandro Garganico 225 Sosta 
San Nicandro Garganico 17 15 14,45 15,55 Culmine della Salita 

740 
  

Culmine della Salita 

39 20 16,05 18,05 

  
San Marco in Lamis 550   

San Giovanni Rotondo 566   
Monte S.Angelo 

796 Sosta 
Monte S.Angelo 

17 35 18,20 18,50 
Manfredonia 5 Arrivo 

Totale     203         

Sosta Pranzo al Villaggio Viola 



Giro del Gargano (Manfredonia - Manfredonia) 

3 Tappa: 203 Km 

Partenza ore 07.30 

4 giugno  
Roma - S.G.Rotondo 

3 tappa:  Giro del Gargano (Manfredonia – Manfredonia) 

 

Sabato 4 Giugno vedrà i meravigliosi ed incantevoli paesaggi del Gargano, 
fare da cornice alla allegra carovana di ciclisti, toccando Mattinata, Vieste, 
Peschici, Rodi Garganico, San Nicandro, Monte S. Angelo, per rientrare di 
nuovo a Manfredonia. 

Alberghi: 

 

HOTEL GARGANO – VIALE BECCARINI 2 – MANFREDONIA (FG) 
TEL 0884 587622  sito web  www.hotelgargano.net 

 

HOTEL PANORAMA DEL GOLFO -  Lungomare del Sole 34 – MANFREDONIA 
TEL. 0884 542843   sito web www.hotelpanoramadelgolfo.it 

Località Provincia s.l.m. Km Media Part. Arrivo Note 

Manfredonia 

Foggia 

5 

56 25h 7,30 9,45 

Partenza 

Mattinata 75   
SP 53 380   

Torre del Ponte 100   
Vieste 

43 Sosta 
Vieste 

21 25h 10,00 10,50 
Peschici 

90 Sosta 
Peschici 

31 30h 11,05 12,10 

Torre di Monte Pucci     
Rodi Garganico 42   

Lido del Sole SP 41     

Isola Varano   Sosta 
Pranzo Isola Varano 

Foggia  

  
25 25 13,30 14,30 Gargano Blu     

San Nicandro Garganico 225 Sosta 
San Nicandro Garganico 17 15 14,45 15,55 Culmine della Salita 

740 
  

Culmine della Salita 

39 20 16,05 18,05 

  
San Marco in Lamis 550   

San Giovanni Rotondo 566   
Monte S.Angelo 

796 Sosta 
Monte S.Angelo 

17 35 18,20 18,50 
Manfredonia 5 Arrivo 

Totale     203         

Sosta Pranzo al Villaggio Viola 



Manfredonia - San Giovanni Rotondo (Basilica di Padre Pio) 

Giornata Conclusiva: 25 Km 

Partenza ore 08.00 

5 giugno  
Roma - S.G.Rotondo 

4 tappa: Manfredonia - S. G. Rotondo 

 

L’epilogo finale è per Domenica 5 Giugno con l’arrivo a S.Giovanni Rotondo 
alla Basilica Santuario di Padre Pio, dove sarà ufficiata la santa messa, poi 
tutti i partecipanti ed il personale di servizio saranno ospiti della comunità di 
S.Marco in Lamis, prima di fare rientro a Formigine (Mo). 

Altimetria 

Località Provincia s.l.m. Km Media Part. Arrivo Note 

Manfredonia SP 58 

Foggia 

5 

26 20/h 8,00 9,30 

Partenza 

 SP 45 bis 
Palazzo Leccio 

    

San Giovanni Rotondo 
(Santuario Padre Pio) 

653 

Sosta 
(S.Messa) 

San Giovanni Rotondo 
SS 272 

9 25/h 12,00 12,30 

  

San Marco in Lamis 550 
Arrivo  

(Pranzo) 

Totale     35         

Sosta Pranzo nel comune di San Marco in Lamis 

26 Km



Manfredonia - San Giovanni Rotondo (Basilica di Padre Pio) 

Giornata Conclusiva: 25 Km 

Partenza ore 08.00 

5 giugno  
Roma - S.G.Rotondo 

4 tappa: Manfredonia - S. G. Rotondo 

 

L’epilogo finale è per Domenica 5 Giugno con l’arrivo a S.Giovanni Rotondo 
alla Basilica Santuario di Padre Pio, dove sarà ufficiata la santa messa, poi 
tutti i partecipanti ed il personale di servizio saranno ospiti della comunità di 
S.Marco in Lamis, prima di fare rientro a Formigine (Mo). 

Altimetria 

Località Provincia s.l.m. Km Media Part. Arrivo Note 

Manfredonia SP 58 

Foggia 

5 

26 20/h 8,00 9,30 

Partenza 

 SP 45 bis 
Palazzo Leccio 

    

San Giovanni Rotondo 
(Santuario Padre Pio) 

653 

Sosta 
(S.Messa) 

San Giovanni Rotondo 
SS 272 

9 25/h 12,00 12,30 

  

San Marco in Lamis 550 
Arrivo  

(Pranzo) 

Totale     35         

Sosta Pranzo nel comune di San Marco in Lamis 

Santuario di San Giovanni Rotondo, da Manfredonia



SOS AMBULATORI PER  
ST. ALBERT’S MISSION HOSPITAL - ZIMBABWE 

Costruzione di n. 12 ambulatori per pediatria,  
cura e prevenzione HIV e TBC 

 
   L’ospedale missionario di St. Albert serve una popolazione di più di 130.000 
abitanti. La prima parte dell’ospedale fu costruita nell’anno 1964 con 85 posti 
letti, le altre parti furono aggiunte gradualmente negli anni successivi. 
L’ospedale, che si trova nel distretto di Centenary, adesso ha 140 letti ma sono 
ancora pochi per il lavoro che svolge. 
   L’ospedale amministra ed ha cura di 11 centri sanitari sparsi nel territorio di 
superficie di 2,744 kilometri quadrati. Molte delle strutture dell’ospedale sono 
troppo piccole  per svolgere il lavoro, e così sono state allestite delle tende dove 
curare le infezioni opportunistiche (sopratutto nei pazienti con HIV) le malattie 
del torace che sono molte. 

   Il dipartimento degli ambulatori e’ sovraffollato e solo nell’ultimo anno, quattro 
operatori del personale hanno contratto la tubercolosi, per la ragione che la gente 
è ammassata in ambienti privi di adeguata ventilazione.  
   Nel paese si sta registrando un notevole aumento di casi di tubercolosi. 
   Così l’amministrazione ha risolto il problema allestendo delle tende, ma durante 
la stagione delle piogge la gente non ha dove sedersi e dove aspettare di essere 
visitata, niente privacy; le cartelle dei pazienti non sono ben custodite, poiché 
ogni mattina c’e’ un grande movimento di gente che entra ed esce dalle tende. 
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superficie di 2,744 kilometri quadrati. Molte delle strutture dell’ospedale sono 
troppo piccole  per svolgere il lavoro, e così sono state allestite delle tende dove 
curare le infezioni opportunistiche (sopratutto nei pazienti con HIV) le malattie 
del torace che sono molte. 

   Il dipartimento degli ambulatori e’ sovraffollato e solo nell’ultimo anno, quattro 
operatori del personale hanno contratto la tubercolosi, per la ragione che la gente 
è ammassata in ambienti privi di adeguata ventilazione.  
   Nel paese si sta registrando un notevole aumento di casi di tubercolosi. 
   Così l’amministrazione ha risolto il problema allestendo delle tende, ma durante 
la stagione delle piogge la gente non ha dove sedersi e dove aspettare di essere 
visitata, niente privacy; le cartelle dei pazienti non sono ben custodite, poiché 
ogni mattina c’e’ un grande movimento di gente che entra ed esce dalle tende. 

   Per questa ragione l’amministrazione dell’ospedale chiede a Rock No War 
un aiuto finanziario per allestire, un pre-fabbricato da cui si ricavare vari ambu-
latori. La struttura è già stata individuata, va trasportata in Zimbabwe e inviati 
gli esperti per il montaggio.   
   Il costo previsto per completare il lavoro è di 64.600,00 euro. 

 
Dr Elizabeth Tarira MD, MPH 

Direttore dell’Ospedale  

Acquisto, smontaggio e trasporto a deposito Rock No War,  
prefabbricato ad uso ambulatorio 

Euro   13.500,00 

Acquisto n. 2 container 40’ per invio materiale Euro     4.100,00 

Acquisto Macchina Operatrice Semovente per scavi fondamenta Euro     4.000,00 

Messa in opera di fondamenta e basamento in cemento a St. Albert Euro   13.500,00 

Montaggio prefabbricato a St. Albert Euro     9.500,00 

Trasporto via mare Container a St. Albert Euro    15.000,00 

Acquisto attrezzature mediche per ambulatori Euro      5.000,00 

Totale spese previste per progetto Euro   64.600,00 

La spesa del trasporto via mare dei container e della messa in opera del basa-
mento possono variare a seconda del cambio del dollaro usa. 

Planimetria di n. 12 ambulatori per pediatria, cura e prevenzione HIV e TBC 

Preventivo progetto n. 12 ambulatori in un'unica struttura 
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PROGETTO ZIMBABWE 
 

SOSTEGNO AL ST. ALBERT MISSION HOSPITAL 
 
 

   Il St. Albert Mission Hospital è un ospedale cristiano che fu costruito nel 1964 dai Frati Ge-
suiti e poteva ospitare 85 letti.  Ora con i suoi 140 posti letto, sempre occupati per più 
dell’80%,  è il solo ospedale nel distretto e serve una popolazione di 130.000 persone. Ci 
sono 10 Centri sanitari locali affiliati all’ospedale. Dal 1999 i Frati Gesuiti lasciarono la mis-
sione in mano al clero locale che dirige l’ospedale per conto del vescovo di Chinhoyi. 
L’ospedale è gestito dall’Associazione Sanitaria Internazionale che ebbe la sua origine a Roma 
ed è quindi strettamente connessa con l’Italia. Questo ospedale ha sempre la piena disponibili-
tà di medici in quanto ha tre dottori permanenti che non hanno ambulatori privati e quindi 
sono sempre presenti con il loro staff.  

PROGETTO PREVENZIONE  
DELLA TRASMISSIONE DEL VIRUS HIV  DA MADRE A FIGLIO. 

 

   Al St. Albert Hospital si  previene la trasmissione del virus 
dell’HIV da madre a figlio con un programma che fu sperimentato 
proprio dal St. Albert’s Hospital usando la NEVIRAPINA, il più 
economico e facilmente somministrabile antivirale. Questa cura 
venne poi replicata anche in tutti gli altri ospedali della nazione.  
 

   La cura per prevenire la trasmissione dell’HIV da madre a figlio comprende: 
 

  - test pre-parto alla mamma e test al neonato 
 

  - terapia a base di Nevirapina 
 

  - supporto psicologico pre e post parto alla mamma 
 

  - nutrimento artificiale al neonato dal 3° al 12° mese di vita 
 

  - trattamento medico alimentare completo  
 

Importo complessivo da sostenere per ogni neonato: Euro 500,00 

 La Tavola della Pace di Marano sul Panaro è nata nell’aprile del 2003 dall’aggregazione 
spontanea di persone e associazioni di Marano sul Panaro (MO). 
Oggi la Tavola della Pace di Marano è costituita prevalentemente da donne, uomini e 
ragazzi che si ispirano ai principi della nonviolenza, della libertà, e della giustizia. 
 
Cosa facciamo: 
Promuoviamo iniziative e progetti di educazione alla pace e al rispetto dei diritti 
dell’uomo. Collaboriamo con le amministrazioni comunali, le scuole, le associazioni e con 
tutti coloro che intendono rafforzare una cultura di ascolto, di pace e di tolleranza. 
 
Iniziative varie: 
Viaggio della memoria a Mauthausen; partecipazione alla 
marcia per la Pace Perugia - Assisi; camminate e biciclettate 
nel nostro comune; mostre fotografiche e dibattiti; Immagini 
per la Pace;  sostegno – partecipazione a iniziative organiz-
zate da altre associazioni (Pedalata per la Pace – Rock No 
War) 
 
Cosa vogliamo: 
Vogliamo un mondo senza violenza, guerra e terrorismo; un mondo in cui ogni individuo 
abbia la possibilità di vivere in pace. Dove la cultura dell'odio e della sopraffazione non 
abbia alcuna giustificazione. Un mondo giusto e libero per tutti; dove i bambini possano 
andare a scuola e non essere costretti a lavorare; dove i bambini malati possano essere 
curati, avere cibo, vestiti, acqua potabile, un’abitazione, un’istruzione. 
 
Riflessione sulla Pace: 
La pace non è un’ideologia che si contrappone ad un’altra ideologia, la pace non è “una 
cosa di cui si occupano i pacifisti”. La pace e’ di tutti,  la pace è un modo di stare nella 
storia, un modo di vivere la storia, di vivere il nostro tempo. La pace è un modo di guar-
dare e di affrontare i problemi del mondo, mettendo al centro la persona, tutte le persone, 
la dignità e i diritti dell’uomo, di tutti gli uomini,  il bene comune globale. 

Tavola della Pace di Marano sul Panaro - Coordinatore: Ivano Venturelli 
Via Giovanni XXlll, 282 Marano sul Panaro (MO) tel. 059-705025 cell: 334-1221409 e-mail: v.ivano@alice.it 
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PEDALATA PER LA PACE 
 

Qual è il significato di una Pedalata per la Pace? 
E’ quello di avvicinare due realtà lontane e diverse, 
  colmando la distanza con una presenza concreta,  

un transito, una testimonianza. 
E’ quello di conoscere e farsi conoscere,  

condividere i sogni e le pene, scambiandosi ciò che si ha, 
 in nome della Pace, appunto. 


